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DdP

PGT

Adozione:
Approvazione:

Piano di Governo del Territorio

Proposta di ridefinizione degli ambiti agricoli
d'interesse strategico

1:10.000scala

LEGENDA
Confine comunale

Ambiti agricoli strategici
Conferma

Proposta di ampliamento

Proposta di stralcio

PROPOSTA DI VARIAZIONE AMBITI AGRICOLI STRATEGICI
Ambiti proposti dalla Provincia
Proposta di ampliamento
Proposta di stralcio
Confermati

AAS totali finali = confermati + proposta di ampliamento
Differenza

15.355.677 mq
857.657 mq
501.015 mq
14.854.662 mq

15.712.319 mq
+ 356.642 mq

Settembre
2024

Delibera n.17 Seduta Consiliare del 27.02.2024
Delibera n.59 Seduta Consiliare del 24.09.2024

COMUNE DI
PROVINCIA DI BERGAMO

TREVIGLIO

T avolaA10

Autorità competenteufficio Ambiente
Luca Zambotti

Servizio Gestione del Territorio
Fausto FinardiFrancesca CornaBenedetta SilvaAntonella DonghiMirk o Garibaldi
Alberto Quarti

Sindaco
Juri Imeri
AssessoreUrbanistica
Alessandro Nisoli
Segretario Generale
Giuseppe Mendicino
Direzione Gestione del Territorio
Silvio Cerea

Progettista PGT
Marcello FiorinaElisabetta NaniAlessandro Rota Martir
Carta consumo suolo
Alessandro OliveriMichela GabaldiMassimo Spinelli

Elaborazione grafica
Gruppo MaggioliDavide VasecchiFrancesco Fagiani

VAS
Fabrizio Monza

Reticolo idrico,componente geologica,idrogeologica e sismica
Antonio Galizzi
Analisi territoriali
Università di BergamoCST  “Lelio Pagani”Fulvio AdobatiAndrea AzziniRenato Ferlinghetti
Emanuele GardaAlessandro OliveriMario Paris
Mobilità
MIC-HUB srlFrancesco BettaFederico Parolotto
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